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flotta e per le fabbriche. Cresce l’occupazione negli stabilimenti che lavorano per la guerra. 



L’autofinanziamento e nuovi capitali consentono di potenziare rapidamente gli impianti delle industrie 
metalmeccaniche. Perfino la siderurgia esce dalla fase recessiva. La corsa al riarmo diventa il perno della 
struttura produttiva. Il gigantismo delle concentrazioni viene esaltato dalla guerra. Il periodo postbellico 
non modifica le tendenze in atto. 

 
CONCLUSIONE 
 
APPENDICI 
 

 I. Capitale, grado di indebitamento e varie forme di investimento delle società anonime nel perio-
do 1904-1911. 

 

 II. Società che hanno effettuato riduzioni del capitale sociale nel periodo 1904-1914. 
 

 III. Società liquidate e perdite accertate nel periodo 1907-1911. 
 

 IV. Partecipazioni della Banca Commerciale Italiana, della Società Bancaria Italiane del Credito Ita-
liano a società liguri nel periodo 1904-1911. 

 

 V. Società con sede a Genova nelle quali la maggioranza delle azioni viene perduta dai genovesi, e 
società che vengono costituite a Genova con maggioranza di capitale extralingue nel periodo 
1906-1911. 

 

 VI. Società che trasferiscono la loro sede a Genova o che vengono assorbite da società con sede 
fuori dalla Liguria nel periodo 1906-1911. 

 

 VII. Partecipazioni azionarie di un campione di imprenditori nel periodo 1883-1914. 
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